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 R E G O L A M E N T I

  

REGOLAMENTO (UE) N. 263/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 17 marzo 2011 

recante disposizioni attuative del regolamento (CE) n. 458/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sistema europeo di statistiche integrate della protezione sociale (ESSPROS) per 
quanto riguarda l’avvio di una raccolta completa di dati per il modulo ESSPROS sulle prestazioni 

nette di protezione sociale 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 458/2007 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 25 aprile 2007, sul sistema europeo di 
statistiche integrate della protezione sociale (ESSPROS) ( 1 ), in 
particolare l’articolo 5, paragrafo 2, e l’articolo 7, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 458/2007 ha definito un quadro 
metodologico da utilizzare per la compilazione di stati­
stiche comparabili ad uso dell’Unione europea e ha fis­
sato le scadenze per la trasmissione e la diffusione delle 
statistiche compilate conformemente al sistema europeo 
di statistiche integrate della protezione sociale («ES­
SPROS»). 

(2) A norma dell’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 458/2007, è stata effettuata in tutti gli Stati 
membri una raccolta di dati pilota per il 2005 in vista 
dell’introduzione di un modulo sulle prestazioni nette di 
protezione sociale. 

(3) Una sintesi della raccolta di dati pilota nazionale ha mo­
strato che gli studi pilota hanno avuto in grande mag­
gioranza un risultato positivo; è quindi necessario adot­
tare le disposizioni di attuazione necessarie all’avvio della 
raccolta completa dei dati per il modulo sulle prestazioni 
nette di protezione sociale. 

(4) Il modulo sulle prestazioni nette di protezione sociale 
deve essere ottenuto utilizzando l’approccio ristretto per 
avere la stessa popolazione dei beneficiari di prestazioni 
lorde di protezione sociale i cui dati sono raccolti nel 
sistema centrale ESSPROS. 

(5) A norma dell’articolo 7, paragrafo 3, del regolamento 
(CE) n. 458/2007, devono essere adottate misure di at­
tuazione relative al primo anno per il quale devono es­
sere raccolti dati completi e misure relative alla classifi­
cazione dettagliata dei dati, alle definizioni da impiegare e 
alle norme di diffusione per il modulo sulle prestazioni 
nette di protezione sociale. 

(6) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato del sistema statistico europeo, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. Gli Stati membri comunicano annualmente alla Commis­
sione (Eurostat) dati relativi al modulo ESSPROS sulle presta­
zioni nette di protezione sociale. Il periodo di riferimento è 
l’anno civile. 

2. I dati per l’anno di calendario N sono trasmessi, unita­
mente ad eventuali revisioni dei dati degli anni precedenti, entro 
il 31 dicembre dell’anno N + 2. 

3. Il primo anno di riferimento per il quale sono raccolti dati 
completi sulle prestazioni nette di protezione sociale è il 2010.( 1 ) GU L 113 del 30.4.2007, pag. 3.
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Articolo 2

1. Le definizioni da applicare al modulo sulle prestazioni 
nette di protezione sociale sono quelle che figurano nell’allegato 
I.

2. Le classificazioni dettagliate da utilizzare nel modulo sulle 
prestazioni nette di protezione sociale sono quelle riportate 
nell’allegato II.

3. I criteri per la diffusione dei dati relativi al modulo sulle 
prestazioni nette di protezione sociale sono quelli indicati 
nell’allegato III.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 marzo 2011.

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO I

Definizioni per il modulo sulle prestazioni nette di protezione sociale

1. Si applicano le definizioni di cui all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 458/2007.

2. Si applicano le definizioni di cui al punto 1.3 «Spese dei regimi di protezione sociale» dell’allegato I del regolamento 
(CE) n. 10/2008 della Commissione (1).

3. Inoltre, ai fini specifici del presente regolamento, si intende per:

3.1. «prestazioni nette di protezione sociale — approccio ristretto»: le prestazioni sociali dopo detrazione delle imposte e 
dei contributi sociali pagati sulle prestazioni sociali in denaro dai loro beneficiari e aggiunta degli eventuali benefici 
fiscali residui, secondo la seguente formula:

Prestazioni sociali nette (approccio ristretto) = prestazioni lorde di protezione sociale * (1-AITR-AISCR) + benefici 
fiscali residui

I benefici fiscali residui devono essere introdotti nel calcolo delle prestazioni nette di protezione sociale solo se non 
sono direttamente conteggiati nell’AITR e/o nell’AISCR;

3.2. «aliquota di imposizione media dettagliata (AITR) per una prestazione (o un gruppo di prestazioni)»: la somma delle 
imposte pagate su tale prestazione dai beneficiari divisa per il reddito totale ricavato da tale prestazione (ossia 
prestazioni lorde ricevute);

3.3. «aliquota di contribuzione sociale media dettagliata (AISCR) per una prestazione (o un gruppo di prestazioni)»: la 
somma dei contributi sociali pagati su tale prestazione dai beneficiari divisa per il reddito totale ricavato da tale 
prestazione (ossia prestazioni lorde ricevute);

3.4. «beneficio fiscale residuo»: la parte del valore totale di un beneficio fiscale relativa agli sgravi sui prelievi effettuati
sulle prestazioni sociali (in opposizione alla parte relativa agli sgravi sui prelievi effettuati su tutte le altre forme di 
reddito).

4. Le definizioni dettagliate da utilizzare per l’applicazione del presente regolamento sono contenute nel manuale 
ESSPROS prodotto dalla Commissione europea in collaborazione con gli Stati membri.

(1) GU L 5 del 9.1.2008, pag. 3.
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ALLEGATO II

Classificazioni dettagliate relative al modulo sulle prestazioni nette di protezione sociale

1. Le prestazioni di protezione sociale sono suddivise in prestazioni subordinate a condizioni di reddito e prestazioni non 
subordinate a condizioni di reddito. La classificazione delle prestazioni di protezione sociale specifica inoltre se le 
prestazioni sono erogate in denaro in forma di pagamenti periodici o di importo forfetario:

— prestazioni di protezione sociale,

— prestazioni di protezione sociale non subordinate a condizioni di reddito,

— prestazioni in denaro non subordinate a condizioni di reddito,

— prestazioni in denaro periodiche non subordinate a condizioni di reddito,

— prestazioni in denaro ad importo forfetario non subordinate a condizioni di reddito,

— prestazioni di protezione sociale subordinate a condizioni di reddito,

— prestazioni in denaro subordinate a condizioni di reddito,

— prestazioni in denaro periodiche subordinate a condizioni di reddito,

— prestazioni in denaro ad importo forfetario subordinate a condizioni di reddito.

2. Le prestazioni sono ripartite in base alla funzione, come previsto all’articolo 2, lettera b), del regolamento (CE) 
n. 458/2007. Questa classificazione dettagliata è aggregata al primo livello di classificazione come segue:

— malattia/assistenza sanitaria,

— invalidità,

— vecchiaia,

— superstiti,

— famiglia/figli,

— disoccupazione,

— alloggio,

— esclusione sociale non classificata altrove.
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ALLEGATO III

Criteri per la diffusione dei dati relativi al modulo sulle prestazioni nette di protezione sociale

1. Eurostat pubblica le informazioni comunicate dagli Stati membri soltanto dopo aggregazione dei regimi, almeno per 
quanto riguarda:

— il totale delle prestazioni nette di protezione sociale,

— la quota delle prestazioni di protezione sociale soggette a imposizione fiscale e/o a contribuzione sociale,

— le prestazioni nette di protezione sociale ripartite in base alla funzione,

— le prestazioni subordinate a condizioni di reddito e le prestazioni non subordinate a condizioni di reddito.

2. La Commissione (Eurostat), su richiesta, comunica dati dettagliati ripartiti per regime e per Stato membro a utilizzatori 
specifici (autorità nazionali che compilano i dati ESSPROS, servizi della Commissione e istituzioni internazionali).

3. Se lo Stato membro interessato acconsente alla piena divulgazione dei dati, gli utilizzatori specifici sono autorizzati a 
pubblicare i dati ripartiti per regime.

4. Se lo Stato membro interessato non acconsente alla piena divulgazione, gli utilizzatori specifici sono autorizzati a 
pubblicare i dati aggregati tra regimi. L’aggregazione tra regimi è conforme alle norme in materia di diffusione stabilite 
dallo Stato membro interessato.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 264/2011 DELLA COMMISSIONE

del 17 marzo 2011

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1),

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego­
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli (2), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro­
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 marzo 2011.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 marzo 2011.

Per la Commissione, 
a nome del presidente,

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 350 del 31.12.2007, pag. 1.
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ALLEGATO

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 JO 71,2
MA 53,2
TN 51,7
TR 81,8
ZZ 64,5

0707 00 05 JO 110,6
TR 150,7
ZZ 130,7

0709 90 70 MA 42,5
TR 110,9
ZZ 76,7

0805 10 20 EG 57,6
IL 71,1

MA 53,7
TN 45,3
TR 73,3
ZZ 60,2

0805 50 10 EG 67,3
TR 49,4
ZZ 58,4

0808 10 80 AR 96,2
BR 84,2
CA 103,1
CL 97,4
CN 119,2
MK 50,2
US 130,2
ZZ 97,2

0808 20 50 AR 91,5
CL 74,6
CN 53,6
US 79,9
ZA 84,8
ZZ 76,9

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 265/2011 DELLA COMMISSIONE

del 17 marzo 2011

recante fissazione delle restituzioni all'esportazione nel settore delle carni bovine

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (1),
in particolare l’articolo 164, paragrafo 2, e l'articolo 170, in 
combinato disposto con l’articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 162, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, la differenza tra i prezzi dei prodotti 
elencati nell'allegato I, parte XV, di detto regolamento 
praticati sul mercato mondiale e i prezzi degli stessi 
prodotti nell’Unione europea può essere coperta da una 
restituzione all'esportazione.

(2) Vista la situazione attualmente esistente sul mercato delle 
carni bovine, occorre fissare restituzioni all'esportazione 
nel rispetto delle norme e dei criteri previsti dagli articoli 
162, 163, 164, 167, 168 e 169 del regolamento (CE) 
n. 1234/2007.

(3) Ai sensi dell'articolo 164, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, le restituzioni possono essere diffe­
renziate secondo le destinazioni, in particolare quando 
ciò sia reso necessario dalla situazione del mercato mon­
diale o dalle particolari esigenze di taluni mercati, o dagli 
obblighi che scaturiscono dagli accordi conclusi a norma 
dell’articolo 300 del trattato.

(4) È opportuno limitare la concessione della restituzione ai 
prodotti che possono circolare liberamente all'interno 
dell’Unione e che recano il bollo sanitario previsto 
dall’articolo 5, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
(CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche 
in materia di igiene per gli alimenti di origine animale (2).
Tali prodotti devono inoltre soddisfare i requisiti del re­
golamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull’igiene dei prodotti 
alimentari (3) e del regolamento (CE) n. 854/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 
che stabilisce norme specifiche per l'organizzazione di 
controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati 
al consumo umano (4).

(5) A norma dell’articolo 7, paragrafo 2, terzo comma, del 
regolamento (CE) n. 1359/2007 della Commissione, del 
21 novembre 2007, che stabilisce le condizioni per la 
concessione di restituzioni particolari all'esportazione per 
talune carni bovine disossate (5), se la quantità di carni 
disossate destinata all’esportazione è inferiore al 95 % ma 
pari o superiore all’85 % della quantità complessiva, 
espressa in peso, dei pezzi ricavati dal disossamento, 
l’aliquota della restituzione particolare viene ridotta.

(6) Le restituzioni attualmente applicabili sono state fissate 
dal regolamento (UE) n. 1206/2010 della Commis­
sione (6). Poiché è necessario fissare nuove restituzioni, 
detto regolamento deve essere abrogato.

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di gestione per l’organizzazione 
comune dei mercati agricoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Le restituzioni all’esportazione di cui all’articolo 164 del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 sono concesse per i prodotti e 
per gli importi indicati nell’allegato del presente regolamento, 
alla condizione di cui al paragrafo 2 del presente articolo.

2. I prodotti che possono beneficiare di una restituzione ai 
sensi del paragrafo 1 devono soddisfare i pertinenti requisiti 
prescritti dai regolamenti (CE) n. 852/2004 e (CE) 
n. 853/2004, in particolare per quanto riguarda la preparazione 
in uno stabilimento riconosciuto e la conformità ai requisiti in 
materia di bollo sanitario indicati nell’allegato I, sezione I, capo 
III, del regolamento (CE) n. 854/2004.

Articolo 2

Nel caso previsto all’articolo 7, paragrafo 2, terzo comma, del 
regolamento (CE) n. 1359/2007, l’aliquota della restituzione per 
i prodotti del codice NC 0201 30 00 9100 è ridotta di 
3,5 EUR/100 kg.

Articolo 3

Il regolamento (UE) n. 1206/2010 è abrogato.
(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 139 del 30.4.2004, pag. 55.
(3) GU L 139 del 30.4.2004, pag. 1.
(4) GU L 139 del 30.4.2004, pag. 206.

(5) GU L 304 del 22.11.2007, pag. 21.
(6) GU L 333 del 17.12.2010, pag. 49.
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Articolo 4

Il presente regolamento entra in vigore il 18 marzo 2011.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 marzo 2011.

Per la Commissione, 
a nome del presidente,

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale
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ALLEGATO

Restituzioni all’esportazione nel settore delle carni bovine applicabili a decorrere dal 18 marzo 2011

Codice dei prodotti Destinazione Unità di misura Importo delle 
restituzioni

0102 10 10 9140 B00 EUR/100 kg peso vivo 12,9

0102 10 30 9140 B00 EUR/100 kg peso vivo 12,9

0201 10 00 9110 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 18,3

B03 EUR/100 kg peso netto 10,8

0201 10 00 9130 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 24,4

B03 EUR/100 kg peso netto 14,4

0201 20 20 9110 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 24,4

B03 EUR/100 kg peso netto 14,4

0201 20 30 9110 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 18,3

B03 EUR/100 kg peso netto 10,8

0201 20 50 9110 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 30,5

B03 EUR/100 kg peso netto 17,9

0201 20 50 9130 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 18,3

B03 EUR/100 kg peso netto 10,8

0201 30 00 9050 US (3) EUR/100 kg peso netto 3,3

CA (4) EUR/100 kg peso netto 3,3

0201 30 00 9060 (6) B02 EUR/100 kg peso netto 11,3

B03 EUR/100 kg peso netto 3,8

0201 30 00 9100 (2) (6) B04 EUR/100 kg peso netto 42,4

B03 EUR/100 kg peso netto 24,9

EG EUR/100 kg peso netto 51,7

0201 30 00 9120 (2) (6) B04 EUR/100 kg peso netto 25,4

B03 EUR/100 kg peso netto 15,0

EG EUR/100 kg peso netto 31,0

0202 10 00 9100 B02 EUR/100 kg peso netto 8,1

B03 EUR/100 kg peso netto 2,7

0202 20 30 9000 B02 EUR/100 kg peso netto 8,1

B03 EUR/100 kg peso netto 2,7

0202 20 50 9900 B02 EUR/100 kg peso netto 8,1

B03 EUR/100 kg peso netto 2,7

0202 20 90 9100 B02 EUR/100 kg peso netto 8,1

B03 EUR/100 kg peso netto 2,7

0202 30 90 9100 US (3) EUR/100 kg peso netto 3,3

CA (4) EUR/100 kg peso netto 3,3
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Codice dei prodotti Destinazione Unità di misura Importo delle 
restituzioni

0202 30 90 9200 (6) B02 EUR/100 kg peso netto 11,3

B03 EUR/100 kg peso netto 3,8

1602 50 31 9125 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 11,6

1602 50 31 9325 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 10,3

1602 50 95 9125 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 11,6

1602 50 95 9325 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 10,3

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A» sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU 
L 366 del 24.12.1987, pag. 1). 
I codici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19).
Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente: 
B00: tutte le destinazioni (paesi terzi, altri territori, approvvigionamento e destinazioni assimilate ad una esportazione fuori della 

Unione).
B02: B04 e destinazione EG. 
B03: Albania, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia, Kosovo (*), Montenegro, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, provviste e dota­

zioni di bordo [destinazioni di cui agli articoli 33 e 42 e, ove del caso, all'articolo 41 del regolamento (CE) n. 612/2009 della
Commissione (GU L 186 del 17.7.2009, pag. 1)]. 

B04: Turchia, Ucraina, Bielorussia, Moldova, Russia, Georgia, Armenia, Azerbaigian, Kazakstan, Turkmenistan, Uzbekistan, Tagikistan, 
Kirghizistan, Marocco, Algeria, Tunisia, Libia, Libano, Siria, Iraq, Iran, Israele, Cisgiordania/Striscia di Gaza, Giordania, Arabia
Saudita, Kuwait, Bahrein, Qatar, Emirati arabi uniti, Oman, Yemen, Pakistan, Sri Lanka, Myanmar (Birmania), Thailandia, 
Vietnam, Indonesia, Filippine, Cina, Corea del Nord, Hong Kong, Sudan, Mauritania, Mali, Burkina Faso, Niger, Ciad, Capo 
Verde, Senegal, Gambia, Guinea-Bissau, Guinea, Sierra Leone, Liberia, Costa d'Avorio, Ghana, Togo, Benin, Nigeria, Camerun, 
Repubblica centrafricana, Guinea equatoriale, São Tomé e Príncipe, Gabon, Congo, Congo (Repubblica democratica), Ruanda, 
Burundi, Sant'Elena e dipendenze, Angola, Etiopia, Eritrea, Gibuti, Somalia, Uganda, Tanzania, Seicelle e dipendenze, Territorio
britannico dell'Oceano Indiano, Mozambico, Maurizio, Comore, Mayotte, Zambia, Malawi, Sud Africa, Lesotho. 

(*) Quale è definito nella risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite del 10 giugno 1999. 
(1) L'ammissione in questa sottovoce è subordinata alla presentazione dell'attestato riportato nell'allegato del regolamento (CE)

n. 433/2007 della Commissione (GU L 104 del 21.4.2007, pag. 3). 
(2) La concessione della restituzione è subordinata al rispetto delle condizioni previste dal regolamento (CE) n. 1359/2007 della Com­

missione (GU L 304 del 22.11.2007, pag. 21), e, per quanto pertinente, dal regolamento (CE) n. 1741/2006 della Commissione (GU 
L 329 del 25.11.2006, pag. 7). 

(3) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1643/2006 della Commissione (GU L 308 del 8.11.2006, pag. 7). 
(4) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1041/2008 della Commissione (GU L 281 del 24.10.2008, pag. 3). 
(5) La concessione della restituzione è subordinata al rispetto delle condizioni previste dal regolamento (CE) n. 1731/2006 della Com­

missione (GU L 325 del 24.11.2006, pag. 12). 
(6) Il tenore di carne bovina magra, escluso il grasso, è determinato in base alla procedura d'analisi indicata nell'allegato del regolamento 

(CEE) n. 2429/86 della Commissione (GU L 210 dell’1.8.1986, pag. 39). 
Il termine «tenore medio» si riferisce al quantitativo del campione, quale definito all'articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 765/2002 della Commissione (GU L 117 del 4.5.2002, pag. 6). Il campione viene prelevato sulla parte del lotto interessato che
presenta i rischi maggiori.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 266/2011 DELLA COMMISSIONE

del 17 marzo 2011

recante fissazione delle restituzioni all'esportazione nel settore del pollame

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (1),
in particolare l’articolo 164, paragrafo 2, e l'articolo 170, in 
combinato disposto con l’articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 162, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, la differenza tra i prezzi dei prodotti 
elencati nell'allegato I, parte XX, di detto regolamento 
praticati sul mercato mondiale e i prezzi degli stessi 
prodotti nell’Unione europea può essere coperta da una 
restituzione all'esportazione.

(2) Vista la situazione attualmente esistente sul mercato del 
pollame, occorre fissare restituzioni all'esportazione nel 
rispetto delle norme e dei criteri previsti dagli articoli 
162, 163, 164, 167 e 169 del regolamento (CE) 
n. 1234/2007.

(3) Ai sensi dell'articolo 164, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, le restituzioni possono essere diffe­
renziate secondo le destinazioni, in particolare quando 
ciò sia reso necessario dalla situazione del mercato mon­
diale o dalle particolari esigenze di taluni mercati, o dagli 
obblighi che scaturiscono dagli accordi conclusi a norma 
dell’articolo 300 del trattato.

(4) È opportuno limitare la concessione della restituzione ai 
prodotti che possono circolare liberamente all'interno 
dell’Unione e che recano il marchio di identificazione 
previsto dall’articolo 5, paragrafo 1, lettera b), del rego­
lamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme spe­

cifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale (2). Tali prodotti devono inoltre soddisfare i re­
quisiti del regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull’igiene 
dei prodotti alimentari (3).

(5) Le restituzioni attualmente applicabili sono state fissate 
dal regolamento (UE) n. 1207/2010 della Commis­
sione (4). Poiché è necessario fissare nuove restituzioni, 
detto regolamento deve essere abrogato.

(6) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di gestione per l’organizzazione 
comune dei mercati agricoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Le restituzioni all’esportazione di cui all’articolo 164 del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 sono concesse per i prodotti e 
per gli importi indicati nell’allegato del presente regolamento, 
alla condizione di cui al paragrafo 2 del presente articolo.

2. I prodotti che possono beneficiare di una restituzione ai 
sensi del paragrafo 1 devono soddisfare i pertinenti requisiti 
prescritti dai regolamenti (CE) n. 852/2004 e (CE) 
n. 853/2004, in particolare per quanto riguarda la preparazione 
in uno stabilimento riconosciuto e la conformità ai requisiti in 
materia di marchiatura identificativa di cui all’allegato II, sezione 
I, del regolamento (CE) n. 853/2004.

Articolo 2

Il regolamento (UE) n. 1207/2010 è abrogato.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 18 marzo 2011.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 marzo 2011.

Per la Commissione, 
a nome del presidente,

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.

(2) GU L 139 del 30.4.2004, pag. 55.
(3) GU L 139 del 30.4.2004, pag. 1.
(4) GU L 333 del 17.12.2010, pag. 53.
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ALLEGATO

Restituzioni all'esportazione nel settore del pollame applicabili a partire dal 18 marzo 2011

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle restituzioni

0105 11 11 9000 A02 EUR/100 pcs 0,24
0105 11 19 9000 A02 EUR/100 pcs 0,24
0105 11 91 9000 A02 EUR/100 pcs 0,24

0105 11 99 9000 A02 EUR/100 pcs 0,24

0105 12 00 9000 A02 EUR/100 pcs 0,47

0105 19 20 9000 A02 EUR/100 pcs 0,47

0207 12 10 9900 V03 EUR/100 kg 32,50

0207 12 90 9190 V03 EUR/100 kg 32,50
0207 12 90 9990 V03 EUR/100 kg 32,50

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione
(GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente: 
V03: A24, Angola, Arabia Saudita, Kuwait, Bahrein, Qatar, Oman, Emirati arabi uniti, Giordania, Yemen, Libano, Irak, Iran.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 267/2011 DELLA COMMISSIONE

del 17 marzo 2011

che stabilisce i prezzi rappresentativi nel settore della carne di pollame e delle uova nonché per 
l'ovoalbumina e che modifica il regolamento (CE) n. 1484/95

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1), in particolare l’articolo 143,

visto il regolamento (CE) n. 614/2009 del Consiglio, del 
7 luglio 2009, che instaura un regime comune di scambi per 
l'ovoalbumina e la lattoalbumina (2), in particolare l'articolo 3, 
paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1484/95 della Commissione (3) ha 
stabilito le modalità d'applicazione del regime relativo 
all'applicazione dei dazi addizionali all'importazione e 
ha fissato prezzi rappresentativi nei settori delle uova e 
del pollame, nonché per l'ovoalbumina.

(2) Il controllo regolare dei dati sui quali è basata la deter­
minazione dei prezzi rappresentativi per i prodotti dei 

settori delle uova e del pollame nonché per l'ovoalbu­
mina evidenzia la necessità di modificare i prezzi rappre­
sentativi per le importazioni di alcuni prodotti, tenendo 
conto delle variazioni dei prezzi secondo l'origine. Oc­
corre quindi pubblicare i prezzi rappresentativi.

(3) È necessario applicare tale modifica al più presto, vista la 
situazione del mercato.

(4) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di gestione per l’organizzazione 
comune dei mercati agricoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato I del regolamento (CE) n. 1484/95 è sostituito dall'al­
legato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 marzo 2011.

Per la Commissione, 
a nome del presidente,

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 181 del 14.7.2009, pag. 8.
(3) GU L 145 del 29.6.1995, pag. 47.

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-5-2011 2a Serie speciale - n. 37

 

ALLEGATO

del regolamento della Commissione del 17 marzo 2011 che stabilisce i prezzi rappresentativi nel settore della 
carne di pollame e delle uova nonché per l'ovoalbumina e che modifica il regolamento (CE) n. 1484/95

«ALLEGATO I

Codice NC Designazione delle merci Prezzo rappresentativo 
(EUR/100 kg)

Cauzione di cui 
all'articolo 3, 
paragrafo 3 

(EUR/100 kg)

Origine (1)

0207 12 10 Carcasse di polli presentazione 70 %, 
congelate

140,8 0 AR

0207 12 90 Carcasse di polli presentazione 65 %, 
congelate

135,2 0 BR

121,1 0 AR

0207 14 10 Pezzi disossati di galli o di galline, congelati 218,9 24 BR

248,4 16 AR

319,1 0 CL

0207 14 50 Petti di pollo, congelati 179,2 10 BR

0207 25 10 Carcasse di tacchini presentazione 80 %, 
congelate

208,9 0 BR

0207 27 10 Pezzi disossati di tacchini, congelati 276,6 6 BR

390,3 0 CL

0408 91 80 Uova sgusciate essiccate 337,0 0 AR

1602 32 11 Preparazioni non cotte di galli e di galline 281,9 1 BR

3502 11 90 Ovoalbumina essiccata 602,6 0 AR

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
“ZZ” sta per “altre origini”.»
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 268/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 18 marzo 2011 

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego­
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli ( 2 ), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro­
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 19 marzo 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 marzo 2011. 

Per la Commissione, 
a nome del presidente, 

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale

( 1 ) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1. 
( 2 ) GU L 350 del 31.12.2007, pag. 1.
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ALLEGATO

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 JO 71,2
MA 57,6
TN 52,6
TR 79,8
ZZ 65,3

0707 00 05 JO 110,6
TR 150,3
ZZ 130,5

0709 90 70 MA 38,7
TR 127,0
ZZ 82,9

0805 10 20 EG 56,1
IL 74,3

MA 51,2
TN 61,8
TR 73,2
ZZ 63,3

0805 50 10 EG 67,3
MA 45,2
TR 47,5
ZZ 53,3

0808 10 80 AR 92,8
BR 86,0
CA 96,0
CL 104,2
CN 107,3
MK 50,2
US 135,3
ZZ 96,0

0808 20 50 AR 95,5
CL 68,9
CN 65,5
US 79,9
ZA 89,6
ZZ 79,9

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2011/27/UE DELLA COMMISSIONE 

del 4 marzo 2011 

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio con l'iscrizione della sostanza attiva orizalin e 
che modifica la decisione 2008/934/CE della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, 
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari ( 1 ), 
in particolare l’articolo 6, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) I regolamenti della Commissione (CE) n. 451/2000 ( 2 ) e 
(CE) n. 1490/2002 ( 3 ) fissano le modalità attuative della 
terza fase del programma di lavoro di cui all’articolo 8, 
paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e contengono un 
elenco di sostanze attive da valutare ai fini della loro 
eventuale iscrizione nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE. Tale elenco comprende l’orizalin. 

(2) In conformità dell’articolo 11 sexies del regolamento (CE) 
n. 1490/2002, il notificante ha rinunciato a sostenere 
l’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I della diret­
tiva 91/414/CEE entro due mesi dal ricevimento del pro­
getto di relazione di valutazione. Di conseguenza, è stata 
adottata la decisione 2008/934/CE della Commissione, 
del 5 dicembre 2008, concernente la non iscrizione di 
alcune sostanze attive nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio e la revoca delle autorizzazioni 
di prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze ( 4 ), che 
prevede la non iscrizione dell’orizalin. 

(3) In conformità dell’articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE, il notificante iniziale (in seguito «il richie­
dente») ha presentato una nuova domanda di applica­
zione della procedura accelerata di cui agli articoli da 
14 a 19 del regolamento (CE) n. 33/2008 della Commis­
sione, del 17 gennaio 2008, recante modalità di applica­
zione della direttiva 91/414/CEE del Consiglio per 
quanto riguarda una procedura regolare e una procedura 
accelerata di valutazione delle sostanze attive previste nel 
programma di lavoro, di cui all’articolo 8, paragrafo 2, di 
tale direttiva, ma non comprese nell’allegato I ( 5 ). 

(4) La domanda è stata presentata alla Francia, che era stata 
designata Stato membro relatore dal regolamento (CE) n. 
1490/2002. Il termine per la procedura accelerata è stato 
rispettato. Le specifiche della sostanza attiva e gli utilizzi 
indicati sono quelli oggetto della decisione 2008/934/CE. 
La domanda rispetta anche gli altri requisiti di sostanza e 
di procedura di cui all’articolo 15 del regolamento (CE) n. 
33/2008. 

(5) La Francia ha valutato i dati aggiuntivi presentati dal 
richiedente e ha redatto una relazione supplementare. 
Detta relazione è stata trasmessa all’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare (di seguito «l’Autorità») e 
alla Commissione il 17 agosto 2009. L’Autorità ha tra­
smesso la relazione supplementare agli altri Stati membri 
e al richiedente con l’invito a formulare osservazioni e ha 
poi inviato alla Commissione le osservazioni ricevute. In 
conformità dell’articolo 20, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 33/2008, e su richiesta della Commissione, l’Au­
torità ha presentato alla Commissione le sue conclusioni 
sull’orizalin in data 6 agosto 2010 ( 6 ). Il progetto di 
relazione di valutazione, la relazione supplementare e le 
conclusioni dell’Autorità sono stati riesaminati dagli Stati 
membri e dalla Commissione nell’ambito del comitato 
permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali e il riesame si è concluso il 28 gennaio 2011 
sotto forma di rapporto di riesame della Commissione 
relativo all’orizalin.

( 1 ) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1. 
( 2 ) GU L 55 del 29.2.2000, pag. 25. 
( 3 ) GU L 224 del 21.8.2002, pag. 23. 
( 4 ) GU L 333 dell’11.12.2008, pag. 11. 

( 5 ) GU L 15 del 18.1.2008, pag. 5. 
( 6 ) Autorità europea per la sicurezza alimentare; Conclusion on the peer 

review of the pesticide risk assessment of the active substance ory­
zalin (Conclusione sulla revisione inter pares della valutazione del 
rischio degli antiparassitari relativa alla sostanza attiva orizalin). 
EFSA Journal 2010; 8(9):1707. [59 pagg.]. doi:10.2903/ 
j.efsa.2010.1707. Disponibile sul sito: www.efsa.europa.eu
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(6) Dai vari esami effettuati è risultato che i prodotti fitosa­
nitari contenenti orizalin possono essere considerati con­
formi, in generale, alle prescrizioni dell’articolo 5, para­
grafo 1, lettere a) e b), della direttiva 91/414/CEE, in 
particolare per quanto riguarda gli utilizzi esaminati e 
specificati nel rapporto di riesame della Commissione. È 
quindi opportuno iscrivere l’orizalin nell’allegato I, affin­
ché in tutti gli Stati membri le autorizzazioni per i pro­
dotti fitosanitari contenenti tale sostanza attiva possano 
essere concesse conformemente alle disposizioni di detta 
direttiva.

(7) Fatta salva questa conclusione, occorre ottenere ulteriori 
informazioni su alcuni punti specifici. A norma 
dell’articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 91/414/CEE, 
l’iscrizione di una sostanza nell’allegato I può essere sog­
getta a condizioni. È quindi necessario che le specifiche 
della sostanza tecnica quale fabbricata commercialmente 
sia confermata da adeguati dati analitici, tra cui le infor­
mazioni sulla rilevanza delle impurità, che per ragioni di 
riservatezza sono denominate impurità 2, 6, 7, 9, 10, 11, 
12. La pertinenza del materiale di prova utilizzato nei 
fascicoli sulla tossicità deve essere confermata in consi­
derazione delle specifiche della sostanza tecnica e vanno 
richieste informazioni che confermino la valutazione del 
rischio per gli organismi acquatici. A condizione che la 
sostanza attiva orizalin venga classificata a norma del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (1) come prodotto «sospettato di provo­
care il cancro», gli Stati membri interessati devono chie­
dere la presentazione di ulteriori informazioni che con­
fermino la rilevanza dei metaboliti OR13 (2) e OR15 (3) e 
la corrispondente valutazione dei rischi per le acque sot­
terranee.

(8) È necessario prevedere un lasso di tempo ragionevole 
prima che una sostanza attiva venga iscritta nell’allegato 
I, al fine di consentire agli Stati membri e alle parti 
interessate di prepararsi a ottemperare alle nuove prescri­
zioni derivanti dall’iscrizione.

(9) Fermi restando gli obblighi stabiliti dalla direttiva 
91/414/CEE a seguito dell’iscrizione di una sostanza at­
tiva nell’allegato I, occorre concedere agli Stati membri 
un periodo di sei mesi dall’iscrizione affinché possano 
rivedere le autorizzazioni esistenti dei prodotti fitosanitari 
contenenti orizalin, in modo da garantire il rispetto delle 
prescrizioni di cui alla direttiva 91/414/CEE, in partico­
lare dell’articolo 13, e delle condizioni pertinenti indicate 
nell’allegato I. È opportuno che gli Stati membri modifi­
chino, sostituiscano o revochino, se del caso, le autoriz­
zazioni esistenti secondo le disposizioni della direttiva 
91/414/CEE. In deroga al termine sopraindicato, occorre 
prevedere un periodo più lungo per la presentazione e la 
valutazione del fascicolo completo previsto dall’allegato 

III, relativo a ciascun prodotto fitosanitario e ad ogni sua 
utilizzazione prevista, conformemente ai principi uni­
formi di cui alla direttiva 91/414/CEE.

(10) L’esperienza acquisita con le precedenti iscrizioni nell’al­
legato I della direttiva 91/414/CEE di sostanze attive 
valutate nel quadro del regolamento (CEE) n. 3600/92 
della Commissione, dell’11 dicembre 1992, recante di­
sposizioni d’attuazione della prima fase del programma 
di lavoro di cui all’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio relativa all’immissione in com­
mercio dei prodotti fitosanitari (4) ha dimostrato che pos­
sono presentarsi difficoltà di interpretazione riguardo agli 
obblighi dei titolari delle autorizzazioni esistenti per 
quanto concerne l’accesso ai dati. Per evitare ulteriori 
difficoltà è quindi necessario chiarire gli obblighi degli 
Stati membri, in particolare quello di verificare che il 
titolare di un’autorizzazione dimostri di avere accesso 
ad un fascicolo conforme alle prescrizioni dell’allegato 
II di detta direttiva. Tale chiarimento non impone tuttavia 
alcun nuovo obbligo agli Stati membri o ai titolari delle 
autorizzazioni rispetto a quelli previsti dalle direttive fi­
nora adottate per modificare l’allegato I.

(11) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la di­
rettiva 91/414/CEE.

(12) La decisione 2008/934/CE prevede la non iscrizione 
dell’orizalin e la revoca delle autorizzazioni dei prodotti 
fitosanitari contenenti detta sostanza entro il 
31 dicembre 2011. È necessario sopprimere la voce re­
lativa all’orizalin dell’allegato di detta decisione.

(13) Occorre pertanto modificare di conseguenza la decisione 
2008/934/CE.

(14) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L’allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato conforme­
mente all’allegato della presente direttiva.

Articolo 2

La voce relativa all’orizalin nell’allegato della decisione 
2008/934/CE è soppressa.(1) GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1.

(2) 2-etil-7-nitro-1-propil-1H-benzimidazolo-5-sulfonamide.
(3) 2-etil-7-nitro-1H-benzimidazolo-5-sulfonamide. (4) GU L 366 del 15.12.1992, pag. 10.
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Articolo 3

Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 30 novembre 
2011, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni­
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi­
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la 
presente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1o dicembre
2011.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

Articolo 4

1. In applicazione della direttiva 91/414/CEE, gli Stati mem­
bri modificano o revocano, se necessario, le autorizzazioni esi­
stenti dei prodotti fitosanitari contenenti orizalin come sostanza 
attiva entro il 30 novembre 2011.

Entro tale data essi verificano in particolare il rispetto delle 
condizioni di cui all’allegato I di detta direttiva per quanto 
riguarda l’orizalin, ad eccezione di quelle della parte B della 
voce relativa alla sostanza attiva in questione e verificano inoltre 
che il titolare dell’autorizzazione sia in possesso di un fascicolo 
conforme alle prescrizioni dell’allegato II di detta direttiva o 
possa accedervi, conformemente alle condizioni di cui 
all’articolo 13 della direttiva stessa.

2. In deroga al paragrafo 1, ciascun prodotto fitosanitario 
autorizzato contenente orizalin come unica sostanza attiva o 
come una di più sostanze attive, iscritte entro il 31 maggio 
2011 nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, è oggetto di 
un riesame da parte degli Stati membri conformemente ai prin­

cipi uniformi di cui all’allegato VI della direttiva 91/414/CEE, 
sulla base di un fascicolo conforme alle prescrizioni dell’allegato 
III di detta direttiva e tenuto conto della parte B della voce 
relativa all’orizalin nell’allegato I di detta direttiva. In base a 
tale valutazione, essi stabiliscono se il prodotto sia conforme 
alle condizioni di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere b), c), d) 
ed e), della direttiva 91/414/CEE.

Sulla base di quanto stabilito, gli Stati membri:

a) nel caso di un prodotto contenente orizalin come unica 
sostanza attiva, modificano o revocano se necessario l’auto­
rizzazione entro il 31 maggio 2015 ; oppure

b) nel caso di un prodotto contenente orizalin come una di più 
sostanze attive, modificano o revocano se necessario l’auto­
rizzazione entro il 31 maggio 2015 o entro il termine, se 
posteriore, fissato per detta modifica o revoca nelle rispettive 
direttive di iscrizione della sostanza o delle sostanze nell’al­
legato I della direttiva 91/414/CEE.

Articolo 5

La presente direttiva entra in vigore il 1o giugno 2011.

Articolo 6

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 4 marzo 2011.

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO
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DIRETTIVA 2011/28/UE DELLA COMMISSIONE

del 4 marzo 2011

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio con l'iscrizione dell'acido indolilbutirrico come 
sostanza attiva e che modifica la decisione 2008/941/CE della Commissione

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, 
relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
in particolare l'articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) I regolamenti della Commissione (CE) n. 1112/2002 (2) e 
(CE) n. 2229/2004 (3) stabiliscono le modalità attuative 
della quarta fase del programma di lavoro di cui 
all'articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e 
contengono un elenco di sostanze attive da valutare ai 
fini della loro eventuale iscrizione nell'allegato I della 
direttiva 91/414/CEE. Tale elenco comprende l'acido in­
dolilbutirrico.

(2) In conformità dell'articolo 24 sexies del regolamento (CE) 
n. 2229/2004, il notificante ha rinunciato a sostenere 
l'iscrizione della sostanza attiva nell'allegato I della diret­
tiva 91/414/CEE entro due mesi dal ricevimento del pro­
getto di relazione di valutazione. Di conseguenza, è stata 
adottata la decisione 2008/941/CE della Commissione, 
dell'8 dicembre 2008, concernente la non iscrizione di 
alcune sostanze attive nell'allegato I della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio e la revoca delle autorizzazioni 
di prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze (4), che 
prevede la non iscrizione dell'acido indolilbutirrico.

(3) In conformità dell'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE il notificante iniziale (di seguito «il richie­
dente») ha presentato una nuova domanda di applica­
zione della procedura accelerata di cui agli articoli da 
14 a 19 del regolamento (CE) n. 33/2008 della Commis­
sione, del 17 gennaio 2008, recante modalità di applica­
zione della direttiva 91/414/CEE del Consiglio per 
quanto riguarda una procedura regolare e una procedura 

accelerata di valutazione delle sostanze attive previste nel 
programma di lavoro di cui all'articolo 8, paragrafo 2, di 
tale direttiva ma non comprese nell'allegato I (5).

(4) La domanda è stata presentata alla Francia, che era stata 
designata Stato membro relatore dal regolamento (CE) 
n. 2229/2004. Il termine per la procedura accelerata è 
stato rispettato. Le specifiche della sostanza attiva e gli 
utilizzi indicati sono quelli oggetto della decisione 
2008/941/CE. La domanda rispetta anche gli altri requi­
siti di sostanza e di procedura di cui all'articolo 15 del 
regolamento (CE) n. 33/2008.

(5) La Francia ha valutato i dati aggiuntivi presentati dal 
richiedente e ha redatto una relazione supplementare. 
Detta relazione è stata trasmessa all'Autorità europea 
per la sicurezza alimentare (di seguito «l'Autorità») e 
alla Commissione il 26 gennaio 2010. L'Autorità ha tra­
smesso la relazione supplementare agli altri Stati membri 
e al richiedente con l'invito a formulare osservazioni e ha 
poi inviato alla Commissione le osservazioni ricevute. In 
conformità dell'articolo 20, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 33/2008, e su richiesta della Commissione, l'Au­
torità ha presentato alla Commissione le sue conclusioni 
sull'acido indolilbutirrico in data 3 settembre 2010 (6). Il 
progetto di relazione di valutazione, la relazione supple­
mentare nonché le conclusioni dell'Autorità sono stati 
riesaminati dagli Stati membri e dalla Commissione nel­
l'ambito del Comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali e il riesame si è concluso il 
28 gennaio 2011 sotto forma di rapporto di riesame 
della Commissione relativo all'acido indolilbutirrico.

(6) Dai vari esami effettuati è risultato che i prodotti fitosa­
nitari contenenti acido indolilbutirrico possono conside­
rarsi conformi, in generale, alle prescrizioni di cui 
all'articolo 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 
91/414/CEE, in particolare per quanto riguarda gli uti­
lizzi esaminati e specificati nel rapporto di riesame della 
Commissione. È quindi opportuno iscrivere l'acido indo­
lilbutirrico nell'allegato I, affinché in tutti gli Stati membri 
le autorizzazioni per i prodotti fitosanitari contenenti tale 
sostanza attiva possano essere rilasciate conformemente 
alle disposizioni di tale direttiva.

(1) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1.
(2) GU L 168 del 27.6.2002, pag. 14.
(3) GU L 379 del 24.12.2004, pag. 13.
(4) GU L 335 del 13.12.2008, pag. 91.

(5) GU L 15 del 18.1.2008, pag. 5.
(6) Autorità europea per la sicurezza alimentare, «Conclusion on the 

peer review of the pesticide risk assessment of the active substance 
indolylbutyric acid» (Conclusione sulla revisione inter pares della 
valutazione del rischio degli antiparassitari relativa alla sostanza at­
tiva acido indolilbutirrico), EFSA Journal 2010;8(9):1720. [42 pagg.]. 
doi:10.2903/j.efsa.2010.1720. Disponibile sul sito: www.efsa.europa. 
eu/efsajournal.htm
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(7) Fatta salva questa conclusione, occorre ottenere ulteriori 
informazioni su alcuni punti specifici. A norma 
dell'articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 91/414/CEE, 
l'iscrizione di una sostanza nell'allegato I può essere sog­
getta a condizioni. È opportuno quindi chiedere al richie­
dente di presentare ulteriori informazioni che confer­
mino: l'assenza di potenziale clastogenico dell'acido indo­
lilbutirrico, la pressione di vapore dell'acido indolilbutir­
rico e, di conseguenza, uno studio di tossicità inalatoria, 
nonché la concentrazione naturale di fondo dell'acido 
indolilbutirrico nel terreno.

(8) È necessario prevedere un lasso di tempo ragionevole 
prima che una sostanza attiva venga iscritta nell'allegato 
I, al fine di consentire agli Stati membri e alle parti 
interessate di prepararsi a ottemperare alle nuove prescri­
zioni derivanti dall'iscrizione.

(9) Fermi restando gli obblighi stabiliti dalla direttiva 
91/414/CEE a seguito dell'iscrizione di una sostanza at­
tiva nell'allegato I, occorre concedere agli Stati membri 
un periodo di sei mesi dall'iscrizione affinché possano 
rivedere le autorizzazioni esistenti dei prodotti fitosanitari 
contenenti acido indolilbutirrico, in modo da garantire il 
rispetto delle prescrizioni di cui alla direttiva 
91/414/CEE, in particolare dell'articolo 13, e delle con­
dizioni pertinenti indicate nell'allegato I. È opportuno che 
gli Stati membri modifichino, sostituiscano o revochino, 
se del caso, le autorizzazioni esistenti secondo le dispo­
sizioni della direttiva 91/414/CEE. In deroga al termine 
sopraindicato, occorre prevedere un periodo più lungo 
per la presentazione e la valutazione del fascicolo com­
pleto previsto dall'allegato III, relativo a ciascun prodotto 
fitosanitario e ad ogni sua utilizzazione prevista, confor­
memente ai principi uniformi di cui alla direttiva 
91/414/CEE.

(10) L'esperienza acquisita con le precedenti iscrizioni nell'al­
legato I della direttiva 91/414/CEE di sostanze attive 
valutate nel quadro del regolamento (CEE) n. 3600/92 
della Commissione, dell'11 dicembre 1992, recante di­
sposizioni d'attuazione della prima fase del programma 
di lavoro di cui all'articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio relativa all'immissione in com­
mercio dei prodotti fitosanitari (1) ha dimostrato che pos­
sono presentarsi difficoltà di interpretazione riguardo agli 
obblighi dei titolari delle autorizzazioni esistenti per 
quanto concerne l'accesso ai dati. Per evitare ulteriori 
difficoltà è quindi necessario chiarire gli obblighi degli 
Stati membri, in particolare quello di verificare che il 
titolare di un'autorizzazione dimostri di avere accesso 
ad un fascicolo conforme alle prescrizioni dell'allegato 
II di detta direttiva. Tale chiarimento non impone tuttavia 
alcun nuovo obbligo agli Stati membri o ai titolari delle 
autorizzazioni rispetto alle direttive che modificano l'al­
legato I finora adottate.

(11) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la di­
rettiva 91/414/CEE.

(12) La decisione 2008/941/CE prevede la non iscrizione del­
l'acido indolilbutirrico e la revoca delle autorizzazioni per 
i prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza entro il 
31 dicembre 2011. È necessario sopprimere la voce re­
lativa dell'acido indolilbutirrico dell'allegato di detta deci­
sione.

(13) Occorre pertanto modificare di conseguenza la decisione 
2008/941/CE.

(14) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del Comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato in confor­
mità all'allegato della presente direttiva.

Articolo 2

La riga riguardante l'acido indolilbutirrico nell'allegato della de­
cisione 2008/941/CE è soppressa.

Articolo 3

Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 30 novembre 
2011, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni­
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi­
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la 
presente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1o dicembre
2011.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

Articolo 4

1. In applicazione della direttiva 91/414/CEE, gli Stati mem­
bri modificano o revocano, se necessario, le autorizzazioni esi­
stenti dei prodotti fitosanitari contenenti acido indolilbutirrico 
come sostanza attiva entro il 30 novembre 2011.

Entro tale data essi verificano in particolare il rispetto delle 
condizioni di cui all'allegato I di detta direttiva per quanto 
riguarda l'acido indolilbutirrico, ad eccezione di quelle della 
parte B della voce relativa alla sostanza attiva in questione e 
verificano inoltre che il titolare dell'autorizzazione sia in pos­
sesso di un fascicolo conforme alle prescrizioni dell'allegato II di 
detta direttiva o possa accedervi, conformemente alle condizioni 
di cui all'articolo 13 della direttiva stessa.(1) GU L 366 del 15.12.1992, pag. 10.
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2. In deroga al paragrafo 1, ciascun prodotto fitosanitario 
autorizzato contenente acido indolilbutirrico come unica so­
stanza attiva o come una di più sostanze attive, iscritte entro 
il 31 maggio 2011 nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE, è 
oggetto di un riesame da parte degli Stati membri conforme­
mente ai principi uniformi di cui all'allegato VI della direttiva 
91/414/CEE, sulla base di un fascicolo conforme alle prescri­
zioni dell'allegato III di detta direttiva e tenuto conto della parte 
B della voce relativa all'acido indolilbutirrico nell'allegato I di 
detta direttiva. In base a tale valutazione, essi stabiliscono se il 
prodotto è conforme alle condizioni di cui all'articolo 4, para­
grafo 1, lettere b), c), d) ed e), della direttiva 91/414/CEE.

Sulla base di quanto stabilito, gli Stati membri:

a) nel caso di un prodotto contenente acido indolilbutirrico 
come unica sostanza attiva, modificano o revocano, se ne­
cessario, l'autorizzazione entro il 31 maggio 2015; oppure

b) nel caso di un prodotto contenente acido indolilbutirrico 
come una di più sostanze attive, modificano o revocano se 
necessario l'autorizzazione entro il 31 maggio 2015 o entro 

il termine, se posteriore, fissato per detta modifica o revoca 
nelle rispettive direttive di iscrizione della sostanza o delle 
sostanze nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE.

Articolo 5

La presente direttiva entra in vigore il 1o giugno 2011.

Articolo 6

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 4 marzo 2011.

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-5-2011 2a Serie speciale - n. 37

 

A
LL

EG
A

TO

Vo
ce

 d
a 

ag
gi

un
ge

re
 a

lla
 f

in
e 

de
lla

 t
ab

el
la

 d
el

l'a
lle

ga
to

 I
 d

el
la

 d
ire

tti
va

 9
1/

41
4/

CE
E

N
um

er
o

N
om

e 
co

m
un

e,
 N

um
er

i 
d'

id
en

tif
ic

az
io

ne
D

en
om

in
az

io
ne

 I
U

PA
C 

Pu
re

zz
a 

(*
) 

En
tr

at
a 

in
 v

ig
or

e 
Sc

ad
en

za
 d

el
l'i

sc
riz

io
ne

 
D

isp
os

iz
io

ni
 s

pe
ci

fic
he

«3
33

 
A

ci
do

 i
nd

ol
ilb

ut
irr

ic
o 

N
um

er
o 

CA
S:

 1
33

-3
2-

4 

N
um

er
o 

CI
PA

C:
 8

30

A
cid

o 
4-

(1
H

-in
do

l-3
-il

)b
ut

irr
ico

≥ 
99

4 
g/

kg
 

1o
gi

ug
no

 2
01

1 
31

 m
ag

gi
o 

20
21

 
PA

RT
E 

A
 

Po
ss

on
o 

es
se

re
 a

ut
or

iz
za

ti 
so

lta
nt

o 
gl

i 
us

i 
co

m
e 

fit
or

eg
ol

a­
to

re
 i

n 
pi

an
te

 o
rn

am
en

ta
li.

 

PA
RT

E 
B 

Pe
r 

l'a
pp

lic
az

io
ne

 d
ei

 p
rin

ci
pi

 u
ni

fo
rm

i 
de

ll'
al

le
ga

to
 V

I 
oc
­

co
rr

e 
te

ne
r 

co
nt

o 
de

lle
 c

on
cl

us
io

ni
 d

el
 r

ap
po

rt
o 

di
 r

ie
sa

m
e 

su
ll'

ac
id

o 
in

do
lil

bu
tir

ric
o,

 in
 p

ar
tic

ol
ar

e 
de

lle
 r

el
at

iv
e 

ap
pe

n­
di

ci
 I

 e
 I

I, 
ne

lla
 v

er
sio

ne
 d

ef
in

iti
va

 a
do

tta
ta

 d
al

 C
om

ita
to

 
pe

rm
an

en
te

 p
er

 la
 c

at
en

a 
al

im
en

ta
re

 e
 la

 s
al

ut
e 

de
gl

i a
ni

m
al

i 
il 

28
 g

en
na

io
 2

01
1.

 

N
el

l'a
m

bi
to

 d
i 

qu
es

ta
 v

al
ut

az
io

ne
 g

lo
ba

le
, 

gl
i 

St
at

i 
m

em
br

i 
de

vo
no

 p
re

st
ar

e 
pa

rt
ic

ol
ar

e 
at

te
nz

io
ne

 a
lla

 p
ro

te
zi

on
e 

de
gl

i 
op

er
at

or
i 

e 
de

i 
la

vo
ra

to
ri.

 L
e 

co
nd

iz
io

ni
 d

i 
au

to
riz

za
zi

on
e 

de
vo

no
 p

re
sc

riv
er

e 
il 

ric
or

so
 a

d 
ad

eg
ua

ti 
di

sp
os

iti
vi

 d
i 

pr
o­

te
zi

on
e 

in
di

vi
du

al
e 

no
nc

hé
 a

 m
isu

re
 d

i 
at

te
nu

az
io

ne
 d

ei
 

ris
ch

i 
pe

r 
rid

ur
re

 l
'es

po
siz

io
ne

. 

G
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
in

te
re

ss
at

i 
ch

ie
do

no
 l

a 
pr

es
en

ta
zi

on
e 

di
 

in
fo

rm
az

io
ni

 d
i 

co
nf

er
m

a 
pe

r 
qu

an
to

 r
ig

ua
rd

a:
 

a)
 l

'as
se

nz
a 

di
 p

ot
en

zi
al

e 
cl

as
to

ge
ni

co
 d

el
l'a

ci
do

 in
do

lil
bu

tir
­

ric
o;

b)
 l

a 
pr

es
sio

ne
 d

i 
va

po
re

 d
el

l'a
ci

do
 i

nd
ol

ilb
ut

irr
ic

o 
e,

 
di

 
co

ns
eg

ue
nz

a,
 u

no
 s

tu
di

o 
di

 t
os

sic
ità

 i
na

la
to

ria
; 

c)
 l

a 
co

nc
en

tr
az

io
ne

 n
at

ur
al

e 
di

 f
on

do
 d

el
l'a

ci
do

 i
nd

ol
ilb

u­
tir

ric
o 

ne
l 

te
rr

en
o.

 

G
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
in

te
re

ss
at

i 
pr

ov
ve

do
no

 a
ffi

nc
hé

 i
l 

ric
hi

e­
de

nt
e 

pr
es

en
ti 

al
la

 C
om

m
iss

io
ne

 t
al

i 
in

fo
rm

az
io

ni
 d

i 
co

n­
fe

rm
a 

en
tr

o 
il 

31
 m

ag
gi

o 
20

13
.»

(*
) 

U
lte

rio
ri 

de
tta

gl
i 

su
ll'

id
en

tit
à 

e 
la

 s
pe

ci
fic

az
io

ne
 d

el
le

 s
os

ta
nz

e 
at

tiv
e 

so
no

 c
on

te
nu

ti 
ne

l 
re

la
tiv

o 
ra

pp
or

to
 d

i 
rie

sa
m

e.

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-5-2011 2a Serie speciale - n. 37

 

DIRETTIVA 2011/29/UE DELLA COMMISSIONE 

del 7 marzo 2011 

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio con l’iscrizione della sostanza attiva etridiazolo e 
che modifica la decisione 2008/934/CE della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, 
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari ( 1 ), 
in particolare l’articolo 6, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) I regolamenti della Commissione (CE) n. 451/2000 ( 2 ) e 
(CE) n. 1490/2002 ( 3 ) fissano le modalità attuative della 
terza fase del programma di lavoro di cui all’articolo 8, 
paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e contengono un 
elenco di sostanze attive da valutare ai fini della loro 
eventuale iscrizione nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE. Tale elenco comprende l’etridiazolo. 

(2) In conformità dell’articolo 11 sexies del regolamento (CE) 
n. 1490/2002, il notificante ha rinunciato a sostenere 
l’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I della diret­
tiva 91/414/CEE entro due mesi dal ricevimento del pro­
getto di relazione di valutazione. Di conseguenza, è stata 
adottata la decisione 2008/934/CE della Commissione, 
del 5 dicembre 2008, concernente la non iscrizione di 
alcune sostanze attive nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio e la revoca delle autorizzazioni 
di prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze ( 4 ), che 
prevede la non iscrizione dell’etridiazolo. 

(3) In conformità dell’articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE, il notificante iniziale (in seguito «il richie­

dente») ha presentato una nuova domanda di applica­
zione della procedura accelerata di cui agli articoli da 
14 a 19 del regolamento (CE) n. 33/2008 della Commis­
sione, del 17 gennaio 2008, recante modalità di applica­
zione della direttiva 91/414/CEE del Consiglio per 
quanto riguarda una procedura regolare e una procedura 
accelerata di valutazione delle sostanze attive previste nel 
programma di lavoro, di cui all’articolo 8, paragrafo 2, di 
tale direttiva, ma non comprese nell’allegato I ( 5 ). 

(4) La domanda è stata presentata ai Paesi Bassi, designati 
Stato membro relatore a norma del regolamento (CE) 
n. 1490/2002. Il termine per la procedura accelerata è 
stato rispettato. Le specifiche della sostanza attiva e gli 
utilizzi indicati sono quelli oggetto della decisione 
2008/934/CE. La domanda rispetta anche gli altri requi­
siti di sostanza e di procedura di cui all’articolo 15 del 
regolamento (CE) n. 33/2008. 

(5) In seguito alla valutazione dei dati aggiuntivi inviati dal 
richiedente i Paesi Bassi hanno presentato una relazione 
supplementare. Detta relazione è stata trasmessa all’Au­
torità europea per la sicurezza alimentare (di seguito 
«l’Autorità») e alla Commissione il 2 dicembre 2009. 
L’Autorità ha trasmesso la relazione supplementare agli 
altri Stati membri e al richiedente con l’invito a formulare 
osservazioni e ha poi inviato alla Commissione le osser­
vazioni ricevute. In conformità dell’articolo 20, paragrafo 
1, del regolamento (CE) n. 33/2008, e su richiesta della 
Commissione, l’Autorità ha presentato alla Commissione 
le sue conclusioni sull’etridiazolo in data 24 settembre 
2010 ( 6 ). Il progetto di relazione di valutazione, la rela­
zione supplementare e le conclusioni dell’Autorità sono 
stati riesaminati dagli Stati membri e dalla Commissione 
nell’ambito del comitato permanente per la catena ali­
mentare e la salute degli animali e il riesame si è con­
cluso il 28 gennaio 2011 sotto forma di rapporto di 
riesame della Commissione relativo all’etridiazolo.

( 1 ) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1. 
( 2 ) GU L 55 del 29.2.2000, pag. 25. 
( 3 ) GU L 224 del 21.8.2002, pag. 23. 
( 4 ) GU L 333 dell’11.12.2008, pag. 11. 

( 5 ) GU L 15 del 18.1.2008, pag. 5. 
( 6 ) Autorità europea per la sicurezza alimentare; Conclusion on the 

peer review of the pesticide risk assessment of the active substance 
etridiazole (Conclusione sulla revisione inter pares della valutazione 
del rischio degli antiparassitari relativa alla sostanza attiva 
etridiazolo). EFSA Journal 2010;8(10):1823. [66 pp.]. 
doi:10.2903/j.efsa.2010.1823. Disponibile sul sito: www.efsa. 
europa.eu/efsajournal.htm
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(6) Sulla base delle valutazioni effettuate è lecito supporre 
che i prodotti fitosanitari contenenti etridiazolo possano 
soddisfare in linea di massima le prescrizioni di cui 
all’articolo 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 
91/414/CEE, in particolare per quanto riguarda gli usi 
presi in considerazione e specificati nel rapporto di rie­
same della Commissione. È quindi opportuno iscrivere 
l’etridiazolo nell’allegato I, affinché in tutti gli Stati mem­
bri le autorizzazioni per i prodotti fitosanitari contenenti 
tale sostanza attiva possano essere rilasciate conforme­
mente alle disposizioni di tale direttiva.

(7) Fatta salva questa conclusione, occorre ottenere ulteriori 
informazioni su alcuni punti specifici. A norma 
dell’articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 91/414/CEE, 
l’iscrizione di una sostanza nell’allegato I può essere sog­
getta a condizioni. Nel valutare le richieste di autorizza­
zione di prodotti fitosanitari contenenti etridiazolo per 
usi diversi dall’applicazione su piante ornamentali, gli 
Stati membri garantiscono che tutte le informazioni ne­
cessarie siano fornite prima del rilascio della relativa au­
torizzazione. È opportuno inoltre chiedere al notificante 
di presentare ulteriori informazioni che confermino: le 
specifiche della sostanza tecnica quale fabbricata com­
mercialmente, mediante adeguati dati analitici, la rile­
vanza delle impurità, l’equivalenza tra le specifiche della 
sostanza tecnica quale fabbricata commercialmente, e 
quelle del materiale di prova utilizzato nei fascicoli 
sull’ecotossicità, la rilevanza dei metaboliti delle piante 
acido 5-idrossi-etossi etridizoico e 3-idrossi metil etridia­
zolo, l’esposizione indiretta delle acque sotterranee e degli 
organismi presenti nel suolo all’etridiazolo e ai suoi me­
taboliti nel suolo dicloro-etridiazolo e acido etridizoico, 
la propagazione atmosferica a lunga e a breve distanza 
dell’acido etridizoico.

(8) È necessario prevedere un lasso di tempo ragionevole 
prima che una sostanza attiva venga iscritta nell’allegato 
I, al fine di consentire agli Stati membri e alle parti 
interessate di prepararsi a ottemperare alle nuove prescri­
zioni derivanti dall’iscrizione.

(9) Fermi restando gli obblighi stabiliti dalla direttiva 
91/414/CEE a seguito dell’iscrizione di una sostanza at­
tiva nell’allegato I, occorre concedere agli Stati membri 
un periodo di sei mesi dall’iscrizione affinché possano 
rivedere le autorizzazioni esistenti dei prodotti fitosanitari 
contenenti etridiazolo, in modo da garantire il rispetto 
delle prescrizioni di cui alla direttiva 91/414/CEE, in 
particolare dell’articolo 13, e delle condizioni pertinenti 
indicate nell’allegato I. È opportuno che gli Stati membri 
modifichino, sostituiscano o revochino, se del caso, le 
autorizzazioni esistenti secondo le disposizioni della di­
rettiva 91/414/CEE. In deroga al termine sopraindicato, 
occorre prevedere un periodo più lungo per la presenta­
zione e la valutazione del fascicolo completo previsto 
dall’allegato III, relativo a ciascun prodotto fitosanitario 
e ad ogni sua utilizzazione prevista, conformemente ai 
principi uniformi di cui alla direttiva 91/414/CEE.

(10) L’esperienza acquisita con le precedenti iscrizioni nell’al­
legato I della direttiva 91/414/CEE di sostanze attive 

valutate nel quadro del regolamento (CEE) n. 3600/92 
della Commissione, dell’11 dicembre 1992, recante di­
sposizioni d’attuazione della prima fase del programma 
di lavoro di cui all’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio relativa all’immissione in com­
mercio dei prodotti fitosanitari (1) ha dimostrato che pos­
sono presentarsi difficoltà di interpretazione riguardo agli 
obblighi dei titolari delle autorizzazioni esistenti per 
quanto concerne l’accesso ai dati. Per evitare ulteriori 
difficoltà occorre perciò chiarire gli obblighi degli Stati 
membri, in particolare quello di verificare che il titolare 
di un’autorizzazione possa accedere a un fascicolo con­
forme alle prescrizioni dell’allegato II della direttiva. Tale 
chiarimento non impone tuttavia alcun nuovo obbligo 
agli Stati membri o ai titolari delle autorizzazioni rispetto 
a quelli previsti dalle direttive finora adottate per modi­
ficare l’allegato I.

(11) Occorre pertanto modificare di conseguenza la direttiva 
91/414/CEE.

(12) La decisione 2008/934/CE prevede la non iscrizione 
dell’etridiazolo e la revoca delle autorizzazioni dei pro­
dotti fitosanitari contenenti detta sostanza entro il 
31 dicembre 2011. È necessario sopprimere la voce re­
lativa all’etridiazolo dell’allegato di detta decisione.

(13) Occorre pertanto modificare di conseguenza la decisione 
2008/934/CE.

(14) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L’allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato conforme­
mente all’allegato della presente direttiva.

Articolo 2

La voce relativa all’etridiazolo nell’allegato della decisione 
2008/934/CE è soppressa.

Articolo 3

Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 30 novembre 
2011, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni­
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi­
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la 
presente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1o dicembre
2011.

(1) GU L 366 del 15.12.1992, pag. 10.
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Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

Articolo 4

1. In applicazione della direttiva 91/414/CEE, gli Stati mem­
bri modificano o revocano, se del caso, le autorizzazioni esi­
stenti dei prodotti fitosanitari contenenti etridiazolo come so­
stanza attiva entro il 30 novembre 2011.

Entro tale data essi verificano in particolare il rispetto delle 
condizioni di cui all’allegato I di detta direttiva per quanto 
riguarda l’etridiazolo, ad eccezione di quelle della parte B della 
voce relativa alla sostanza attiva in questione e verificano inoltre 
che il titolare dell’autorizzazione sia in possesso di un fascicolo 
conforme alle prescrizioni dell’allegato II di detta direttiva o 
possa accedervi, conformemente alle condizioni di cui 
all’articolo 13 della direttiva stessa.

2. In deroga al paragrafo 1, ciascun prodotto fitosanitario 
autorizzato contenente etridiazolo come unica sostanza attiva 
o come una di più sostanze attive, iscritte entro il 31 maggio 
2011 nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, è oggetto di un 
riesame da parte degli Stati membri conformemente ai principi 
uniformi di cui all’allegato VI della direttiva 91/414/CEE, sulla 
base di un fascicolo conforme alle prescrizioni dell’allegato III di 
detta direttiva e tenuto conto della parte B della voce relativa 
all’etridiazolo nell’allegato I di detta direttiva. In base a tale 
valutazione, essi stabiliscono se il prodotto è conforme alle 
condizioni di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere b), c), d) 
ed e), della direttiva 91/414/CEE.

Sulla base di quanto stabilito, gli Stati membri:

a) nel caso di un prodotto contenente etridiazolo come unica 
sostanza attiva, modificano o revocano se necessario l’auto­
rizzazione entro il 31 maggio 2015; oppure

b) nel caso di un prodotto contenente etridiazolo come so­
stanza attiva associata ad altre, modificano o revocano, se 
necessario, l’autorizzazione entro il 31 maggio 2015 ovvero 
entro il termine, se posteriore, fissato per detta modifica o 
revoca rispettivamente dalla direttiva o dalle direttive che 
hanno iscritto la sostanza o le sostanze nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE.

Articolo 5

La presente direttiva entra in vigore il 1o giugno 2011.

Articolo 6

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 7 marzo 2011.

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO
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DIRETTIVA 2011/30/UE DELLA COMMISSIONE

del 7 marzo 2011

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio con l’iscrizione del fenbutatin ossido come 
sostanza attiva e che modifica la decisione 2008/934/CE della Commissione

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, 
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
in particolare l’articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) I regolamenti (CE) n. 451/2000 (2) e (CE) n. 
1490/2002 (3) della Commissione stabiliscono le moda­
lità attuative della terza fase del programma di lavoro di 
cui all’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE 
e contengono un elenco di sostanze attive da valutare ai 
fini della loro eventuale iscrizione nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE. Tale elenco comprende il fenbuta­
tin ossido.

(2) In conformità dell’articolo 11 sexies del regolamento (CE) 
n. 1490/2002, il notificante ha rinunciato a sostenere 
l’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I della diret­
tiva 91/414/CEE entro due mesi dal ricevimento del pro­
getto di relazione di valutazione. Di conseguenza, è stata 
adottata la decisione 2008/934/CE della Commissione, 
del 5 dicembre 2008, concernente la non iscrizione di 
alcune sostanze attive nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio e la revoca delle autorizzazioni 
di prodotti fitosanitari contenenti dette sostanze (4), che 
prevede la non iscrizione del fenbutatin ossido.

(3) A norma dell’articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE il notificante iniziale (di seguito «il richie­
dente») ha presentato una nuova domanda di applica­
zione della procedura accelerata di cui agli articoli da 
14 a 19 del regolamento (CE) n. 33/2008 della Commis­
sione, del 17 gennaio 2008, recante modalità di applica­
zione della direttiva 91/414/CEE del Consiglio per 
quanto riguarda una procedura regolare e una procedura 

accelerata di valutazione delle sostanze attive previste nel 
programma di lavoro di cui all’articolo 8, paragrafo 2, di 
tale direttiva ma non comprese nel suo allegato I (5).

(4) La domanda è stata presentata al Belgio, designato Stato 
membro relatore con il regolamento (CE) n. 451/2000. Il 
termine per la procedura accelerata è stato rispettato. La 
specifica della sostanza attiva e gli impieghi indicati sono 
quelli oggetto della decisione 2008/934/CE. La domanda 
rispetta anche gli altri requisiti di sostanza e di procedura 
di cui all’articolo 15 del regolamento (CE) n. 33/2008.

(5) Il Belgio ha valutato i dati aggiuntivi presentati dal richie­
dente e ha redatto una relazione supplementare. Tale 
relazione è stata trasmessa all’Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (di seguito «l’Autorità») e alla Com­
missione il 1o dicembre 2009. L’Autorità ha trasmesso la 
relazione supplementare agli altri Stati membri e al ri­
chiedente con l’invito a formulare osservazioni e ha poi 
inviato le osservazioni ricevute alla Commissione. A 
norma dell’articolo 20, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 33/2008 e su richiesta della Commissione, l’Au­
torità ha presentato alla Commissione la sua conclusione 
sul fenbutatin ossido il 23 agosto 2010 (6). Il progetto di 
relazione di valutazione, la relazione supplementare e la 
conclusione dell’Autorità sono stati esaminati dagli Stati 
membri e dalla Commissione nell’ambito del comitato 
permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali e sono stati adottati il 28 gennaio 2011 in forma 
di rapporto di riesame della Commissione per il fenbu­
tatin ossido.

(6) Dai vari esami effettuati è risultato che i prodotti fitosa­
nitari contenenti fenbutatin ossido possono considerarsi 
conformi, in generale, alle prescrizioni di cui 
all’articolo 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 
91/414/CEE, in particolare per quanto riguarda gli impie­
ghi esaminati e specificati nel rapporto di riesame della 
Commissione. È quindi opportuno iscrivere il fenbutatin 
ossido nell’allegato I affinché in tutti gli Stati membri le 
autorizzazioni per i prodotti fitosanitari contenenti detta 
sostanza attiva possano essere rilasciate conformemente 
alle disposizioni della citata direttiva.

(1) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1.
(2) GU L 55 del 29.2.2000, pag. 25.
(3) GU L 224 del 21.8.2002, pag. 23.
(4) GU L 333 dell’11.12.2008, pag. 11.

(5) GU L 15 del 18.1.2008, pag. 5.
(6) Autorità europea per la sicurezza alimentare; Conclusion on the peer 

review of the pesticide risk assessment of the active substance fen­
butatin oxide. EFSA Journal 2010; 8(9):1711. [73 pp.]. 
doi:10.2903/j.efsa.2010.1711. Online: www.efsa.europa.eu
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(7) Fatta salva questa conclusione, occorre ottenere ulteriori 
informazioni su alcuni punti specifici. A norma 
dell’articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 91/414/CEE 
l’iscrizione di una sostanza nell’allegato I può essere su­
bordinata a determinate condizioni. È quindi opportuno 
chiedere al richiedente di presentare ulteriori informa­
zioni comprovanti i risultati della valutazione del rischio, 
sulla base delle conoscenze scientifiche più recenti, per 
quanto riguarda la relativa impurezza bis[idrossibis(2-me­
til-2-fenilpropil)tin]ossido (SD 31723). Tali informazioni 
devono riguardare i seguenti punti: potenziale genotossi­
cologico, rilevanza ecotossicologica, spettri, stabilità allo 
stoccaggio dell’impurezza e metodi di analisi nei prodotti 
fitosanitari.

(8) L’iscrizione nell’allegato I di una sostanza attiva deve 
avvenire dopo un lasso di tempo ragionevole, per dar 
modo agli Stati membri e alle parti interessate di confor­
marsi ai nuovi obblighi derivanti dall’iscrizione.

(9) Fermi restando gli obblighi stabiliti dalla direttiva 
91/414/CEE e conseguenti all’iscrizione di una sostanza 
attiva nell’allegato I, agli Stati membri va concesso un 
periodo di sei mesi a decorrere dall’iscrizione affinché 
possano rivedere le autorizzazioni esistenti dei prodotti 
fitosanitari contenenti fenbutatin ossido in modo da ga­
rantire il rispetto delle prescrizioni di cui alla direttiva 
91/414/CEE, in particolare dell’articolo 13 e delle relative 
condizioni dell’allegato I. È opportuno che gli Stati mem­
bri modifichino, sostituiscano o revochino, se del caso, le 
autorizzazioni esistenti, secondo le disposizioni della di­
rettiva 91/414/CEE. In deroga al termine suddetto oc­
corre prevedere un periodo più lungo per la presenta­
zione e la valutazione del fascicolo completo di cui all’al­
legato III, relativo a ciascun prodotto fitosanitario e a 
ciascun impiego previsto, conformemente ai principi uni­
formi di cui alla direttiva 91/414/CEE.

(10) L’esperienza acquisita con le precedenti iscrizioni nell’al­
legato I della direttiva 91/414/CEE di sostanze attive 
valutate nel quadro del regolamento (CEE) n. 3600/92 
della Commissione, dell’11 dicembre 1992, recante di­
sposizioni d’attuazione della prima fase del programma 
di lavoro di cui all’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio relativa all’immissione in com­
mercio dei prodotti fitosanitari (1) ha dimostrato che pos­
sono presentarsi difficoltà di interpretazione per quanto 
riguarda gli obblighi dei titolari delle autorizzazioni esi­
stenti in relazione all’accesso ai dati. Per evitare ulteriori 
difficoltà è quindi necessario chiarire gli obblighi degli 
Stati membri, soprattutto quello di verificare che il tito­
lare di un’autorizzazione dimostri di avere accesso ad un 
fascicolo conforme alle prescrizioni dell’allegato II della 
stessa direttiva. Tale chiarimento non impone tuttavia né 
agli Stati membri né ai titolari delle autorizzazioni obbli­
ghi diversi da quelli già previsti dalle direttive adottate 
finora che modificano l’allegato I.

(11) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la di­
rettiva 91/414/CEE.

(12) La decisione 2008/934/CE prevede la non iscrizione del 
fenbutatin ossido e la revoca delle autorizzazioni per i 
prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza entro il 
31 dicembre 2011. È necessario sopprimere la voce re­
lativa al fenbutatin ossido nell’allegato di tale decisione.

(13) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la de­
cisione 2008/934/CE.

(14) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L’allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato conforme­
mente all’allegato della presente direttiva.

Articolo 2

La voce relativa al fenbutatin ossido nell’allegato della decisione 
2008/934/CE è soppressa.

Articolo 3

Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 30 novembre 
2011, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni­
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi­
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la 
presente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1o dicembre
2011.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

Articolo 4

1. In conformità alla direttiva 91/414/CEE, gli Stati membri 
modificano o revocano, se necessario, le autorizzazioni esistenti 
per i prodotti fitosanitari contenenti come sostanza attiva il 
fenbutatin ossido entro il 30 novembre 2011.

Entro tale data essi verificano in particolare il rispetto delle 
condizioni indicate nell’allegato I di detta direttiva per quanto 
riguarda il fenbutatin ossido, ad eccezione di quelle della parte B 
della voce relativa alla sostanza attiva in questione e verificano 
inoltre che il titolare dell’autorizzazione disponga di un fasci­
colo, o vi abbia accesso, rispondente ai requisiti di cui all’alle­
gato II di detta direttiva, conformemente alle condizioni di cui 
all’articolo 13 della stessa direttiva.(1) GU L 366 del 15.12.1992, pag. 10.
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2. In deroga al paragrafo 1, ciascun prodotto fitosanitario 
autorizzato contenente fenbutatin ossido come unica sostanza 
attiva o come una sostanza attiva associata ad altre, iscritte 
entro il 31 maggio 2011 nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE, è oggetto di un riesame da parte degli Stati mem­
bri conformemente ai principi uniformi di cui all’allegato VI 
della direttiva 91/414/CEE, sulla base di un fascicolo rispon­
dente ai requisiti di cui all’allegato III di detta direttiva e tenuto 
conto della parte B della voce relativa al fenbutatin ossido 
nell’allegato I di detta direttiva. In base a tale valutazione, essi 
stabiliscono se il prodotto è conforme alle condizioni di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, lettere b), c), d) ed e), della direttiva 
91/414/CEE.

Sulla base di quanto stabilito, gli Stati membri:

a) nel caso di un prodotto contenente fenbutatin ossido come 
unica sostanza attiva, modificano o revocano, se necessario, 
l’autorizzazione entro il 31 maggio 2015; oppure

b) nel caso di un prodotto contenente fenbutatin ossido come 
sostanza attiva associata ad altre, modificano o revocano, se 

necessario, l’autorizzazione entro il 31 maggio 2015 o entro 
il termine, se posteriore, fissato per detta modifica o revoca 
rispettivamente dalla direttiva o dalle direttive con cui la 
sostanza o le sostanze in questione sono state iscritte nell’al­
legato I della direttiva 91/414/CEE.

Articolo 5

La presente direttiva entra in vigore il 1o giugno 2011.

Articolo 6

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 7 marzo 2011.

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO
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DIRETTIVA 2011/31/UE DELLA COMMISSIONE

del 7 marzo 2011

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio per quanto riguarda l’estensione dell’utilizzo 
della sostanza pirimifosmetile

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, 
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
in particolare l’articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 5, paragrafo 5, della direttiva 
91/414/CEE l’iscrizione di una sostanza può essere riesa­
minata in qualsiasi momento se vi sono indicazioni che i 
criteri di cui ai paragrafi 1 e 2 non sono più soddisfatti.

(2) Con la direttiva 2007/52/CE della Commissione (2) il pi­
rimifosmetile è stato iscritto come sostanza attiva nell’al­
legato I della direttiva 91/414/CEE. La disposizione spe­
cifica relativa a tale sostanza esige comunque che il ri­
chiedente presenti ulteriori studi che confermino la valu­
tazione dell’esposizione per l’operatore.

(3) Il 22 settembre 2009 il richiedente ha presentato tali 
studi al Regno Unito, designato Stato membro relatore 
nel regolamento (CE) n. 451/2000 della Commissione (3).

(4) Il Regno Unito ha valutato tali studi e il 25 febbraio 
2010 ha presentato alla Commissione un addendum al 
progetto di relazione di valutazione che è stato tra­
smesso, con la possibilità di presentare osservazioni, 
agli altri Stati membri, all’Autorità europea per la sicu­
rezza alimentare (EFSA) e al richiedente. Il progetto di 
relazione della valutazione insieme all’addendum di cui 
sopra è stato esaminato dagli Stati membri e dalla Com­
missione, di concerto con il comitato permanente per la 
catena alimentare e la salute degli animali, e messo a 
punto il 28 gennaio 2011 in quanto rapporto di riesame 
della Commissione per il pirimifosmetile del 16 marzo 
2007.

(5) Gli studi inclusi nel rapporto di riesame, messo a punto il 
28 gennaio 2011, dimostrano come il rischio per gli 
operatori sia inaccettabile quando si impiegano attrezza­
ture portatili.

(6) Tenuto conto del progetto di relazione di valutazione e 
del relativo addendum nonché delle osservazioni ricevute 
dagli Stati membri, dall’EFSA e dal richiedente risulta che 
i prodotti fitosanitari contenenti pirimifosmetile possono 
in generale ritenersi conformi alle prescrizioni di cui 
all’articolo 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 
91/414/CEE, in particolare per quanto riguarda gli impie­
ghi presi in considerazione e specificati nel rapporto di 
riesame della Commissione. Occorre tuttavia limitare l’in­
clusione del pirimifosmetile escludendo le applicazioni 
che prevedono l’impiego di attrezzature portatili.

(7) Occorre pertanto modificare di conseguenza la direttiva 
91/414/CEE.

(8) Le misure di cui alla presente direttiva risultano conformi 
al parere del comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L’allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato conforme­
mente all’allegato della presente direttiva.

Articolo 2

Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 31 ottobre 
2011, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni­
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi­
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la 
presente direttiva.

Essi applicano dette disposizioni dall’1 novembre 2011.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

Articolo 3

In conformità della direttiva 91/414/CEE, entro il 31 ottobre 
2011 gli Stati membri modificano o ritirano, qualora necessario, 
le autorizzazioni in corso di validità per i prodotti fitosanitari 
contenenti pirimifosmetile come sostanza attiva.

(1) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1.
(2) GU L 214 del 17.8.2007, pag. 3.
(3) GU L 55 del 29.2.2000, pag. 25.
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Articolo 4

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 7 marzo 2011.

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO
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